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"Il premio Nobel per la Medicina 2010 Robert Edwards, padre della 
fecondazione in vitro, è stata una della figure scientifiche di maggior rilievo 
del nostro secolo. La sua morte rappresenta una perdita gigantesca ed è 
stata accolta con profondo dolore e dispiacere da parte di tutta la 
ginecologia italiana”. È questo il commento del professor Nicola Surico, 
Presidente della Società Italiana Ginecologia e Ostetricia (SIGO) e del 
professor Paolo Emanuele Levi Setti, Presidente Società di Fertilità e 
Sterilità e Medicina della Riproduzione (SIFES e MR) sulla scomparsa del 
grande medico inglese, deceduto ieri a 87 anni dopo una lunga malattia. 

Professore emerito a Cambridge, Edwards ha ricevuto il Nobel a 
conclusione di una prestigiosa carriera, dedicata alle ricerche sulla 
fecondazione artificiale. La nascita di Louise Brown nel 1978, prima 
“bambina in provetta”, ha rappresentato il coronamento dei suoi studi. “Ci 
auguriamo di poterlo onorare seguendo il suo insegnamento – proseguono i 
professori –. La dedizione che ha sempre mostrato verso il bene delle 
coppie, per il progresso della scienza ed il coraggio dimostrato nei molti anni 
della sua carriera rappresentano un esempio perfetto per tutti noi. È quindi 
con grande emozione che partecipiamo al cordoglio della famiglia, dei molti 
colleghi che lo hanno conosciuto e amato e dei milioni di coppie che hanno 
ottenuto, grazie al suo lavoro, un ausilio fondamentale e rivoluzionario per 
risolvere le loro difficoltà di procreazione”. 

�

�http://salute24.ilsole24ore.com/articles/15416-salute-morte-edwards-il-cordoglio-dei-ginecologi-italianil
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MEDICINA: GINECOLOGI, EDWARDS UN ESEMPIO E IL SUO LAVORO 
RIVOLUZIONARIO

Roma, 11 aprile 2013   (Adn Kronos Salute) – Il premio Nobel per la Medicina 2010 Robert 
Edwards, padre della fecondazione in vitro, è stata una della figure scientifiche di maggior 
rilievo del nostro secolo. La sua morte rappresenta una perdita gigantesca ed è stata 
accolta con profondo dolore e dispiacere da parte di tutta la ginecologia italiana”. È questo il 
commento del prof. Nicola Surico, Presidente della Società Italiana Ginecologia e Ostetricia 
(SIGO) e del prof. Paolo Emanuele Levi Setti, Presidente Società di Fertilità e Sterilità e 
Medicina della Riproduzione (SIFES e MR) sulla scomparsa del grande medico inglese, 
deceduto ieri a 87 anni dopo una lunga malattia. Professore emerito a Cambridge, Edwards 
ha ricevuto il Nobel a conclusione di una prestigiosa carriera, dedicata alle ricerche sulla 
fecondazione artificiale. La nascita di Louise Brown nel 1978, prima “bambina in provetta”, 
ha rappresentato il coronamento dei suoi studi. “Ci auguriamo di poterlo onorare seguendo il 
suo insegnamento – proseguono i professori –. La dedizione che ha sempre mostrato verso 
il bene delle coppie, per il progresso della scienza ed il coraggio dimostrato nei molti anni 
della sua carriera rappresentano un esempio perfetto per tutti noi. È quindi con grande 
emozione che partecipiamo al cordoglio della famiglia, dei molti colleghi che lo hanno 
conosciuto e amato e dei milioni di coppie che hanno ottenuto, grazie al suo lavoro, un 
ausilio fondamentale e rivoluzionario per risolvere le loro difficoltà di procreazione”.
(AdnKronos Salute)
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Fecondazione: il cordoglio dei ginecologi per scomparsa 
Edwards
11 APR 2013

(AGI) - Roma, 11 apr. - "Il premio Nobel per la Medicina 2010 Robert Edwards, padre della 
fecondazione in vitro, e' stata una della figure scientifiche di maggior rilievo del nostro secolo. 
  La sua morte rappresenta una perdita gigantesca ed e' stata accolta con profondo dolore e 
dispiacere da parte di tutta la ginecologia italiana". E' questo il commento di Nicola Surico, 
Presidente della Societa' Italiana Ginecologia e Ostetricia (SIGO) e Paolo Emanuele Levi Setti, 
Presidente Societa' di Fertilita' e Sterilita' e Medicina della Riproduzione (SIFES e MR) sulla 
scomparsa del grande medico inglese, deceduto ieri a 87 anni dopo una lunga malattia. 
Professore emerito a Cambridge, Edwards ha ricevuto il Nobel a conclusione di una prestigiosa 
carriera, dedicata alle ricerche sulla fecondazione artificiale. La nascita di Louise Brown nel 1978, 
prima "bambina in provetta", ha rappresentato il coronamento dei suoi studi. "Ci auguriamo di 
poterlo onorare seguendo il suo insegnamento - proseguono i professori -. La dedizione che ha 
sempre mostrato verso il bene delle coppie, per il progresso della scienza ed il coraggio 
dimostrato nei molti anni della sua carriera rappresentano un esempio perfetto per tutti noi. 
  E' quindi con grande emozione che partecipiamo al cordoglio della famiglia, dei molti colleghi 
che lo hanno conosciuto e amato e dei milioni di coppie che hanno ottenuto, grazie al suo lavoro, 
un ausilio fondamentale e rivoluzionario per risolvere le loro difficolta' di procreazione". (AGI) . 

http://www.agi.it/research-e-sviluppo/notizie/201304111357-eco-rt10182-
fecondazione_il_cordoglio_dei_ginecologi_per_scomparsa_edwards
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FARMACI:  RASI, ITALIA SEMPRE PIU' INFLUENTE IN UE = 
      NEGLI ULTIMI 3 ANNI HA SCALATO MOLTE POSIZIONI 

      Roma, 11 apr.  (Adnkronos Salute) - "Dall' ultima revisione annuale condotta pochi giorni fa dal 
consiglio di amministrazione dell' Agenzia europea dei medicinali  (Ema) è emerso che l' Italia, 
negli ultimi tre anni, ha scalato moltissime posizioni" fra i Paesi più importanti nel settore per la 
politica farmaceutica europea, "ed è uno degli Stati Ue più in salita, con un trend estremamente 
incoraggiante". Lo ha detto all' Adnkronos Salute Guido Rasi, direttore esecutivo dell' Agenzia 
europea dei medicinali  (Ema), oggi a Roma a margine del Graduation Day dei programmi 
formativi Altems all' università Cattolica del Sacro Cuore, dove ha tenuto una lettura magistrale. 

      "Qualche debolezza - precisa Rasi - c'è nella farmacovigilanza, anche perché abbiamo recepito la 
normativa europea in materia diversamente da altri. L' influenza dell' Italia è in crescita:  sta 
raccogliendo i frutti degli ultimi 3-4 anni di lavoro, gli ultimi 2 gestiti particolarmente bene. Mi 
auguro che possa proseguire, anche perché altre nazioni sono in discesa e l' Italia potrebbe 
conquistare una posizione di leadership. Questo è fondamentale perché quando noi contribuiamo a 
prendere decisioni e siamo in una posizione di leadership, lo facciamo con un occhio puntato al 
nostro sistema sanitario nazionale. E questo non è in dissonanza con l' operato di 
altri:  tutti lo fanno rispetto al Paese dove vivono e per questo noi subivamo decisioni prese a 
misura di altri sistemi sanitari. La nostra influenza è dunque determinante su quello che poi ci 
troviamo in casa". 
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